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PR_COD_2am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione del regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro comune per i registri di 
imprese utilizzati a fini statistici e abroga il regolamento (CEE) n. 2186/93 del Consiglio
(7656/5/2007 – C6-0218/2007 –2005/0032 (COD))

(Procedura di codecisione: seconda lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la posizione comune del Consiglio (7656/5/2007 – C6-0218/2007),

– vista la sua posizione in prima lettura1 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(2005)0112),

– visto l'articolo 251, paragrafo 2, del trattato CE,

– visto l'articolo 62 del suo regolamento,

– vista la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per i problemi 
economici e monetari (A6-0000/2007),

1. approva la posizione comune quale emendata;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Posizione comune del Consiglio Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Articolo 11, paragrafo 3

3. Per assicurare che i dati trasmessi a 
norma del presente articolo siano utilizzati 
esclusivamente a fini statistici, la finalità, il 
contenuto, il formato, le misure di 
sicurezza e di riservatezza e le procedure di 
trasmissione dei dati su singole unità alla 
Commissione (Eurostat) e alla trasmissione 
dei dati sui gruppi di imprese 
multinazionali alle autorità nazionali 
competenti sono decisi secondo la 
procedura di regolamentazione di cui 

3. Per assicurare che i dati trasmessi a 
norma del presente articolo siano utilizzati 
esclusivamente a fini statistici, la finalità, 
le misure di sicurezza e di riservatezza e le 
procedure di trasmissione dei dati su 
singole unità alla Commissione (Eurostat) 
e alla trasmissione dei dati sui gruppi di 
imprese multinazionali alle autorità 
nazionali competenti sono decisi secondo 
la procedura di regolamentazione di cui 
all’articolo 16, paragrafo 2.

  
1 Testi approvati dell' 1.6.2006, P6_TA(2006)0229.
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all’articolo 16, paragrafo 2.

Motivazione

L'inclusione delle due parole consentirebbe alla Commissione di determinare "il contenuto" e 
"il formato" della trasmissione di dati di cui negli articoli e nell'allegato. Ciò consentirebbe 
alla Commissione anche di modificare gli obblighi che incombono agli Stati membri, alle 
autorità e alle banche centrali interessate, nonché i propri obblighi, ai sensi degli articoli 11 
e 12 e dell'allegato. Tali obblighi sono elementi dell'atto di base. La loro modifica, in un 
senso o in un altro, inciderebbe sulle scelte politiche operate nell'atto di base.

Emendamento 2
Articolo 12, paragrafo 2

2. Per assicurare che i dati trasmessi a 
norma del presente articolo siano utilizzati 
esclusivamente a fini statistici, la finalità, il 
contenuto, il formato, le misure di 
sicurezza e di riservatezza e le procedure in 
relazione alla trasmissione dei dati sui 
gruppi di imprese multinazionali alle 
banche centrali nazionali e alla Banca 
centrale europea sono decisi secondo la 
procedura di regolamentazione di cui 
all’articolo 16, paragrafo 2.

2. Per assicurare che i dati trasmessi a 
norma del presente articolo siano utilizzati 
esclusivamente a fini statistici, la finalità, 
le misure di sicurezza e di riservatezza e le 
procedure in relazione alla trasmissione dei 
dati sui gruppi di imprese multinazionali 
alle banche centrali nazionali e alla Banca 
centrale europea sono decisi secondo la 
procedura di regolamentazione di cui 
all’articolo 16, paragrafo 2.

Motivazione

L'inclusione delle due parole consentirebbe alla Commissione di determinare "il contenuto" e 
"il formato" della trasmissione di dati di cui negli articoli e nell'allegato. Ciò consentirebbe 
alla Commissione anche di modificare gli obblighi che incombono agli Stati membri, alle 
autorità e alle banche centrali interessate, nonché i propri obblighi, ai sensi degli articoli 11 
e 12 e dell'allegato. Tali obblighi sono elementi dell'atto di base. La loro modifica, in un 
senso e in un altro, inciderebbe sulle scelte politiche operate nell'atto di base.
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

Il relatore ritiene, insieme alla maggioranza della popolazione degli Stati membri dell'Unione 
europea, che il termine "burocrazia" ben si adatti a una vasta gamma di iniziative legislative 
che da tempo caratterizzano l'operato delle istituzioni UE. L'eccesso di regolamentazione e le
continue misure burocratiche servono innanzitutto gli interessi dei ben pasciuti burocrati 
brussellesi, i quali percepiscono mediamente una pensione di 5509 euro. Questi enormi 
privilegi creano una dinamica in base alla quale gli innumerevoli soggetti coinvolti sono 
fortemente indotti a generare norme su norme per giustificare il proprio posto di lavoro, senza 
dare un reale contributo alla riduzione dell'onere burocratico.

Trattasi di un problema fondamentale che occorre affrontare in sede di esame dei temi oggetto 
della presente relazione. Il regolamento (CEE) n. 2186/93 del Consiglio relativo al 
coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri di imprese utilizzati a fini statistici, che 
ha per oggetto i dati relativi alle imprese che operano nell'Unione europea - quali numero, 
tipo, dimensioni e status giuridico - aveva lo scopo dichiarato di fornire dati statistici 
affidabili per i responsabili decisionali dell'UE.

L'obiettivo della proposta della Commissione del 5 aprile 2005 era di aggiornare la
legislazione per tener conto di nuove esigenze legate al corrente processo di globalizzazione e 
ai progressi nel completamento del Mercato interno.

Il 1° giugno 2006, in prima lettura, il Parlamento europeo ha dato il suo sostanziale accordo 
alla proposta della Commissione, previo accoglimento di 22 emendamenti riguardanti la 
questione dell'onere amministrativo, la necessità di chiarire i termini e le condizioni alle quali 
i dati riservati possono essere trasmessi ed altre modifiche di carattere tecnico e redazionale.

Nella sua posizione comune del 21 maggio 2007 il Consiglio ha accolto tutti i 22 
emendamenti proposti dal Parlamento.

Rimane tuttavia ancora un problema da risolvere. Solo qualche settimana dopo la prima 
lettura del parlamento, e precisamente il 17 luglio 2006, con decisione 2006/512/CE il 
Consiglio ha modificato la propria decisione 1999/468/CE del 28 giugno 1999 recante 
modalità per l’esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla Commissione, 
introducendo la "procedura di regolamentazione con controllo" (articolo 5 bis).

La nuova procedura dovrà ora essere seguita per "le misure di portata generale intese a 
modificare elementi non essenziali di un atto di base adottato secondo la procedura di cui 
all'articolo 251 del trattato, anche sopprimendo taluni di questi elementi, o completandolo con 
l'aggiunta di nuovi elementi non essenziali".

Ciò rende inevitabile una seconda lettura da parte del Parlamento con conseguente necessità 
di nuovi adempimenti burocratici. Per incorporare le nuove disposizioni di comitatologia nella 
proposta di regolamento il Consiglio ha infatti dovuto attribuire gli specifici poteri conferiti 
alla Commissione ai due tipi di procedura di regolamentazione: la procedura con controllo e 
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quella senza controllo.

In linea con la valutazione del Parlamento e della Commissione, il Consiglio ha conferito alla 
Commissione misure di portata generale intese a modificare elementi non essenziali del 
regolamento ricorrendo alla procedura con controllo, come previsto dall'articolo 5 bis della 
decisione del Consiglio 1999/468/CE. Nel caso del regolamento sui registri di imprese, la 
nuova procedura prevede pertanto che tali decisioni riguardino:
• l'aggiornamento dell’elenco delle caratteristiche dei registri nell'allegato, le loro 

definizioni e le loro regole di continuità;
• la copertura delle imprese più piccole e dei gruppi composti da imprese tutte residenti;
• l'adozione di norme comuni in materia di qualità;
• il contenuto e la periodicità delle relazioni sulla qualità;
• l'adozione di regole per l'aggiornamento dei registri.

Questi punti sono tutti indisputabili. Un problema giuridico è emerso tuttavia in relazione alle 
competenze concernenti la trasmissione di dati. Tali competenze sarebbero coperte secondo il 
Consiglio dalla procedura di regolamentazione senza controllo. Il Parlamento avrebbe potuto 
accogliere tale posizione, se solo il Consiglio non avesse incluso nella posizione comune, agli 
articoli 11, paragrafo 3 e 12, paragrafo 2, le parole "finalità" e "contenuto". 

Dopo aver esaminato la questione, il servizio giuridico del Parlamento europeo è giunto alla 
conclusione che incorporare queste nozioni fra le competenze della Commissione 
significherebbe consentirle di "modificare gli obblighi degli Stati membri, delle autorità e 
delle banche centrali interessate nonché della stessa Commissione in virtù degli articoli 11, 12 
e dell'allegato. Tali obblighi sono elementi dell'atto di base. La loro modifica, in un senso e in 
un altro, potrebbe incidere sulle scelte politiche operate nell'atto di base. Gli obblighi in 
questione possono peraltro essere ragionevolmente considerati come non essenziali. Per le 
competenze atte a permettere una modifica di questo tipo la procedura di regolamentazione 
con controllo è obbligatoria." Gli altri elementi costitutivi di tali competenze non consentono 
tali modifiche.

In altre parole se il Consiglio avesse insistito sull'inclusione dei termini in questione, la 
procedura di regolamentazione con controllo avrebbe dovuto applicarsi alla trasmissione dei 
dati.

Senonché la maggioranza degli Stati membri è ora disposta a sopprimere i termini in 
questione dal testo, e ciò rimuoverebbe l'ultimo ostacolo che si frappone a un accordo in 
seconda lettura con il Parlamento.

Il relatore propone pertanto che le due parole in questione siano soppresse nella proposta di 
regolamento, ma desidera al tempo stesso sottolineare il costo in tempo e denaro dell'intera 
procedura.

Il relatore non riesce a trovare buone ragioni che possano giustificare al contribuente tutti 
questi costi supplementari e rinnova il suo appello alle istituzioni UE perché adottino 
procedure meno dispendiose e molto più efficienti. Le procedure in essere sono oltretutto 
inutilmente complesse e non consentono quel minimo di trasparenza ed accessibilità del 
processo legislativo cui le gente comune dovrebbe avere diritto.
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